
SCHEDA DI ADESIONE

Mercoledì 16 dicembre 2009, dalle ore 9.45 alle ore 13.00

presso il Centro Svizzero, 

via Palestro, 2 - Milano.

Condizioni di partecipazione

La partecipazione all’incontro è gratuita, i posti sono 

limitati. Si prega di confermare la presenza tramite l’invio 

della scheda di adesione alla Segreteria Comunicazione e 

Marketing a mezzo fax al n. 0323.933.805

Nome e cognome 

Funzione

Azienda 

Indirizzo

Città   

Cap    Prov.

Telefono     Fax

E-mail 

Le informazioni raccolte nella presente scheda d’iscrizione saranno inserite 

nella banca dati della Fondazione ISTUD e utilizzate secondo quanto 

indicato nella nota informativa. Ai sensi della legge 196/03, qualora non 

si desideri l’introduzione delle suddette informazioni nella banca dati 

della Fondazione ISTUD e il loro trattamento-diffusione, barrare la casella 

a fi anco 

Per maggiori informazioni o per iscriversi all’evento:

Comunicazione e Marketing

Fondazione ISTUD

Corso Umberto I, 71 - 28838 Stresa (VB)

Tel. 0323.933.801 

Fax 0323.933.805

E-mail: info@istud.it – Sito Internet: www.istud.it
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La partecipazione all’evento è gratuita

Milano, 16 dicembre 2009
Centro Svizzero, via Palestro, 2
Ore 9.45 – 13.00

Idee, Energia e dintorni 

La conferenza mondiale di Copenhagen

Green Economy, Italia
Sponsor

Main Sponsor

Supporting Sponsor

Media Partner
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Siamo al Green economy due. 

Dopo il workshop di maggio di quest’anno abbiamo sentito la necessità 

di allargare gli orizzonti. 

Il nostro evento coincide non casualmente con la Conferenza mondiale 

sul clima di Copenhagen quando, è l’auspicio, saranno varati i nuovi 

parametri di Kyoto. Inoltre il nostro Osservatorio Istud – Green economy 

sta muovendo i primi passi e infatti è uscito in collaborazione con 

Mondadori Università il primo di una serie di volumi dedicati, tra gli 

altri, ai temi dell’economia verde.

Green economy è ovunque. E’ utilizzata nelle più disparate declinazioni. 

E’ un comportamento, uno stile di vita.  In collaborazione con la Rappre-

sentanza a Milano della Commissione Europea è iniziato questo intenso 

lavoro di composizione di diverse testimonianze che ci rendono l’idea 

di come il nostro rapporto con l’ambiente sta cambiando. 

Le energie rinnovabili non sono solo l’eolico o il solare: si va dal cellulare 

ecologico di prossima generazione alle auto super ibride con la riduzione 

d’emissione di anidride carbonica. Anche la moda è Ethical Fashion: 

dai fi lati misti con cachemire e carta ai tessuti privi di tinture chimiche. 

Bastano alcuni gesti nella nostra vita quotidiana di tutti i giorni. Ad 

esempio sostituire le vecchie fi nestre con degli spifferi ovunque: ci sono 

il 55% d’incentivi statali e si risparmia 300 euro l’anno di riscaldamento. 

Il rischio clima è cresciuto in fretta ma le tecnologie per contrastarlo 

di più. 

Nella sterminata provincia italiana ci sono esempi di ‘rinnovabili’: da chi 

riscalda l’ospedale con le biomasse a chi ha installato sul tetto una len-

zuolata di pannelli fotovoltaici. A Settimo Torinese sta nascendo un quar-

tiere con case che costano mille euro al metro quadro: con il sole, il vento 

e la pioggia produrranno più energia di quanto ne consumano. Con 

l’eccedenza pagano il mutuo. A Follonica in provincia di Grosseto sono 

state realizzate 20 abitazioni riscaldate e raffreddate con l’energia della 

terra (geotermia a bassa entalpia): chi li abiterà non pagherà un cent 

di bollette.

Ma l’economia verde non serve solo al minore impatto ambientale, ma 

anche a creare nuovi posti di lavoro, quindi a rimettere in moto l’eco-

nomia senza propugnare programmi di ritorni all’economia medievale. 

La Green (and sustainable) economy è education e business insieme. 

Green job, good job. 

Da qui al 2020 saranno creati 2,8 milioni di posti di lavoro. 

Il nostro futuro, afferma l’economista Rifkin, vedrà la convergenza tra 

la rivoluzione della comunicazione di seconda generazione con la rivo-

luzione di nuove forme d’energia distribuita. Questa è la terza rivoluzione 

industriale.

PROGRAMMA

Ore 9.45 – 13.00

Breaking news

Carlo Corazza, Direttore della Rappresentanza a Milano della 

Commissione Europea

Stefano Corti, Direttore Marketing di LifeGate

Carlo Montalbetti, Direttore Generale Comieco, Consorzio 

Nazionale per il Riciclo degli Imballaggi Cellulosici

Sergio Tomasino, Direttore Generale Aggiunto Cofely Italia S.p.A.

Sergio Tonfi , Corporate Communication Manager Philips

Luciano Zeni, Amministratore delegato Gruppo ACSM S.p.A.   

Primiero, Trento

Briefi ng room

Enrico Albizzati, Amministratore delegato Pirelli Labs

Andrea Di Stefano, Responsabile relazioni istituzionali Novamont

Maurizio Ferrario, Country Manager ACE European Group Ltd 

Italia 

Enrico Bruschi, Amministratore delegato Unendo Energia

Roberto Longo, Presidente Aper, Associazione produttori 

energia da fonti rinnovabili

Giuseppe Recchi, Presidente General Electric Sud Europa

Francesco Zucchelli, GBS Industrial Sector Executive IBM Italia

Chairman

Maurizio Guandalini, Economista, Fondazione ISTUD

Coordinano 

Claudio Antonelli, Libero

Federico Luperi, Adn Kronos

Zornitza Kratchmarova, Economy

Alberto Melgrati, Fondazione ISTUD

LA FONDAZIONE ISTUD 

La Fondazione ISTUD è una Business School indipendente che 

opera in Europa nel campo della formazione profes sionale su-

periore e della ricerca sul management. 

Fondata nel 1970 per iniziativa di Assolombarda e di un gruppo 

di grandi aziende italiane e multinazionali (fra cui Pirelli, Olivetti, 

IBM, SMI), la Fondazione ISTUD ha da sempre accompagnato 

l’evoluzione del management italiano, contribuendo in modo si-

gni fi  cativo alla diffusione di una moderna “cultura gestionale”.

La missione della Fondazione ISTUD è essere il riferimento nel 

rilancio della cultura manageriale italiana attraverso il confronto 

tra voci diverse e la elaborazione e la diffusione, nella classe diri-

gente pubblica e privata, di una cultura di gestione informata 

ai valori del rigore professionale, della produzione di valore, della 

multiculturalità e della responsabilità sociale.

Le aziende che ad oggi hanno aderito alla Fondazione in qualità 

di Soci sono: Altea, AMIAT - Azienda Multi  servizi Igiene Am bien-

tale Torino, Angelini, Assolombarda, Barilla G. e R. Fratelli, 

Chiesi Farmaceutici, CO-VER Industrial Holding, Elea, Experientia, 

Ferrero, Fondazione Adriano Olivetti, FontanaArte, Gruppo Gene-

rali, Gruppo Zucchi, Intesa San paolo, LU-VE Group, Rino Snaidero 

Scientifi c Foundation, Supsi Scuola Universitaria Professionale 

Svizzera Italiana, Telecom Italia, Terna.

La Commissione Europea Rappresentanza a Milano

La Commissione Europea opera con uffi ci sul territorio in tutti i 

Paesi dell’Unione, con il compito di dialogare con i cittadini e 

organizzare eventi per promuovere le principali politiche europee. 

Dal 2008 l’Unione europea ha adottato una strategia integrata in 

materia di energia e clima con ambiziosi obiettivi da ottenere entro 

il 2020, che sono alla base di una vera propria rivoluzione indu-

striale e tecnologica verso una nuova economia a basso tenore di 

carbonio. Per saperne di più: www.ec.europa.eu/italia. 
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